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Tolegrammi 6 Corrispondenze 


Terremoto in Calabria. NAPOLI 

18. Il suolo calabro ds tre o quattro 

giorni è varinmente agitato, Numerosi 
Eeelegrammi giunti nl ‘prot. Palmieri 

Napoli parlano di soouse ripetute non 

senza rombi: sotterranti. Lauresns, Mi- 

leto, Monteleone, Piszo, pare abbiano 

sentito commozioni più forti e l'epi- 
ventro pare che sin Mileto, come si può 
argomentare dal seguente telegramma 

giunto martedì seru call’ Osservatorio di 

Napoli: Dalle ore 2 allo 12 ant. ve- 
rificaronei circa 10 scosse terremoti for- 
li, leggieri, ondulatorie, sussultorie con 
boati. Cielo nuvoloso con vento estim- 
petuosissimo non accenna calmare, Ve- 
ificasi pure nell'aria pioggia pulvi- 
scolo rossastro. ‘Popolazione allarma- 
lissima desidera conoscere stato si- 
smografo, avere vostra nolizio, - Cupi, 
rindaco *di Fraucica, presso Mileto.* 

Due,sulotli. POLA 11. Desta sen- 
azione il suicidio di due sott' ufficiali 
di marina, avvenuti a poche ore di di- 
stanza uno dall'altro; Uno dei diagra- 
isti ha lusciato due lettere, una dicet- 
ta al suo comandante, l'altra ail' Impe 
ratora. 

Solopero. LEICESTER 12. Gli seio- 
perabti operai nelle fubriche di calze 
resi nel pomeriggio più arditi per lo 
scarso numero di ugenti di polizia, in- 
sominoiarono a distruggere le macchine 
nelle officine. Le autorità chiesero siu- 
ti alle città vicine. 

— LONDRA 18. Le eolletto per gli 
operai senza lavoro in Londra, promos: 
no dal Jord Mijor> diedaro fino n ier- 
sera 20,000 lire sterline. A quanto re- 
cano le ultime notizie da Leicester, la 
polizia, nella sera delll'undici corr. potò 
disperdere i disturbatori della quieta 
dopo aver ricevuti considerevoli rinfor- 
ti senza ricorrere all'aiuto, dalla tenppa 
Vennero ‘operati 27 arresti. I padr 
fecero alcune concessioni agli opersi e 
proposero che gli altri punti dì conte- 
ss vengano sottoposti sd un giudizio ar- 
bitramentale. 

Per Viotor Hugo, PARIGI 13. Re- 
man soriverà una pocsia d'occasione pel 
steutro, francese, da recitarsi il 20. feb- 
rnio, gerietlinon di Viotor L009, 

Falsari. di banconote da 6 fiorini. 
TEMESVAR 18. La gendansena ha 
forpreso in una caverna, nei pressi del 
vimitero di Foen, ma banda talea; 
intenti a fubricare banconote da fiorini 
cinque. 


CORTE D' ASSISE 


Una rapina a Capodistr ia. Tre sono 

gli acensati di codesto cri; 

nio di Antonio Slatnich, 

d'anni 26, agricoltore, g 

colò di Pietro, Paro d'anvi.27, agri 

toltore; Giovanni di Giulio Wa 

detto Pefener, d'anni 22, fabricatore di 

pettini. tutti selibi, da Capodi strie, 
Presiede il cons, Br. Danalon, 


dici Mrech @ Perozzi; P. M 


giu- 
Canevari, 
AI banco della difoan siedono gli avv. 
Dr. Consolo, Dr. Cusin e Dr. Deurant 

Compongono la giurla; i sig ha 
Chiopria, Teod. cich, Tom. Schade- 
looek, Krm. Bracig, Graziano Levi, Mi- 
chele Dellea, Benedetlo Luzzatto, G 
lio Dase, Norberto Joroniti, Aristide 
Brocchi, Michel» Kupezogiù, Ferdi 
do Nomilan. 

Ecco su che verte lsccusa: 

Il villico Giacomo Sergol, da St, An- 
îonio, capitò il giorno 29 novembre a. 
d. a Onpodistria, munito di uns banco- 
nota da 10 fiorivij; avava da pagare £, 
4.64 all'Ufficio Steurale. Nel pomarig- 
gio gi trovò con un suo conterraneo e se- 
colni andò a far colazione; quindi girò 
un po” per la città, visitando questa e 
quell'osteria e qualche caffè, sicchè ver- 
so le 5 ore.il Sergokera brillo. In quel. 
lovatato ed a quell'ora. entrò nelis 
quoreria di Giulio Lerzarich. Colà si 
assise, ad. un tavolo, si feca portare del- 
l’acquavits e ai mise n chiacchierare 
con altri avventori del luogo, tra i qua- 
li lo Sletnich. Quest'ultimo pareva mol. 
to versato nell'arte. della fnbritazione 
dell'acquivite e teneva. addirittura cat- 
tedra su fale argomento. Il Sergol si 


jil olassico fazzoletto 


ressò moltissimo alla conferenza del- 
lo Slatnich, il « per giunte, s'ot 
fera d'insoguargli la manie fabri- 
cars sell’ eccellente acquavite e 8° in- 
tende; con poca spesa Hntusisamato il 
Sergo! - in attesa di { mne luiidal- 
l'aequavite - pagò intanto nella del 
Lar hi al suo dotto sinterlocttore 
Così cliiacchiorando e discutendo yen- 
nero le 10, ora in cui si dovera ohiu> 
dere il loogle. Il ‘Sergol - ch'era già 
brillo quando entrò uella-liquoreri 
era cotti l momento d’uscirne; tanto 
rero ch'era incapace di sciogliere ii 
nodo del favzoletto dove teneva ciroa 
4 fiorini; ‘e fu il liquorista che glielo 
la per trattenersi quanto spet 


I 
e 


adi 


è 


Uscito di lì il Sergol si diresss verso il 
cafè. Lo Slatnich gli si fece appresso 
elo pregò a pagargli avoora qualche 
cosa, Ma il villico, prima d'uscite dal 
la liquoreria aveva bevuto un'acqua cal- 
da, che gli aveva alquanto rimesso a 
dovere Io stomaco e fatto sbollire in 
parte la sbornia; trovavagi ndunque suf- 
chiave per 'hon rap- 
sontare la prote del merlo, trovò 
consulto, anzi di far quella dell'in 


in 


tavia al caffò - non sa come - si 
trovò; un fiorino di meno, Q im- 
battà nuovamente col suo conterraneo 
Giovanni Sandin, al quale chie 
avesse modo di fargli dar da de 
questi, dopo averci rifl ttuto, gl’ i 
uu luogo è il Sergol lasciò ‘il caffé col 
compagno per dirigervisi. Fatta alquan- 
ta strada, s'accorsero d' ess seguiti 
da tre individui. Uno di costoro © che 
era lo Slutnioh - a‘ayvicinò al Sergol e 
gli disse, prendendolo a braccetto: 
aBenti, se atado tuta la giornada con 
noi; voi che passò nen Ja note. Yo 

urtò ani Il Sandin, 
udito. ciò, ei separò dal Sergol e se no 
andò pei fatti suoi, mentre !' altro se 
guitava.la \sna via collo Slatoich, al 
quale tenevan dietro | due compagni. 

Ad un certo puuto il Sergol si sentì 
improvisamente alle snitrarecao il 
corpo, mentré una mano gli turava con 
forza la bocca @ nello stesso tempo udì 
pronunciare la minaccia: fasi, 
mazzol poi parecchie mani lo fre 
no in tutte le saccocce. Gli rubarono 
in uu -nodo del 
quale teneva uncora f. 2.40, nonchè un 
tovagliolo. Fatto il colpo, quei tre lo 
lasciarono libero è si allontanarono 
cantando. Libero sì, ma non lune, 
chè per impedirgli î movimenti, 

ono violenza; talchè il pover' nomo 

rimase col vesti lacere 6 colla 
fnccia. escoria 

Egli riconobbe in colui che lo tene- 
va saldo; che gli turaya la bocca e che 
pronùnoiò la minaocia, il professore 
dell'acquavita, lo  Slatnich; solo ron 
sapeva come sì chiamasse. Volendo ye- 
nirne a capo, si fermò a Capodistria 
Un paio di giorni. ll secondo dì s' im- 
battò infatti nello Slatnich, il quale gli 
chiese con perfetta impudenzs; ,Anco- 
ra se qua?“ Egli rispose con indilfe- 
renza, per non însospettirio; ma ad un 
tale che passava chiese il nome del 
suo aggressore e saputolo, andò a de- 
nunciare il fatto, 

Fu così che venne arrestato lo Slat- 
nich ed i suoi conccussti Parovel e 
Waohner; venne arrestato un tal Giu- 
seppe ; perchè era stato ve- 
duto al caffe. 6oi tre accusati: però in 
seguito, nel corso dell'istruttoria, fu de- 

ito dall’acousa in suo confronto. 

La deposizione di questo Giuteppini, 
è quella dei testimonî olie fornì la mag- 
gior copia d’indiz? a cerico degli ac- 
cusati, specie contro. Slainich e Paro- 
vel, Fra altro disse di aver chiesto allo 

rich chi gli avesse dato il fio 
col quale pagò le bibite al ceffè, @ 
questi avergli risposto a bassa voce: 

go ciolto sl contadin“. 
Ciò che aggravò altresì la 
degli nocusati, si furono 
tradizioni. 

Importante rieace del pari lu depo- 
sizione del Sandin, Le altre concorsero 
pure ad imbarazsare i prevenuti. 

Terminata l'assunzione delle prove 
© proposti i quesiti, il P. M. fa la sua 
requigîtoria, riassumendo le risultanze 
processuali, ch’ egli ritiene rulficienti a 
provare la colpabilità di tutti e ire gli 
motuenti, e chiede un verdetto di con- 
depna. 

L’avr. Dr Coreolo, difensore dello 
Slatnich, procura, con rotti _argomen- 
tezioni, di diatruggero ledifizio dell 


e 


re 


posizione 
le molte con- 


cura, invalidando le deposi del dans 
neggiato è del Giuseppini, i quali, dice, 


gii u-| 


sil 
porolid] 


Dr. Chain ritieno che ‘per il} 
manchi | rova oggettiva e 
o, è gli entremi del 


male pot 
ubrine) 
L'avv. 
el 


wuno r'oa 


Per il Wuohner, Jlawy. Dr. Dauraat, 
dice non rinscito minimamente proyeta 
dalle testimonian tecipuzione 
al fatto incriminato 

Ai giur È roposti d quesiti: 
iL 19, "rif ine di 
rapina; nel-primo, per latnich; 
chiedente anco se. quanti nbbin espressa 
ln minaccia : Tasì, se no te mazzol* 
Il 2°, riguardante il furto di 1 fiorino, 
al Sergol, per opera dello. Slataich. 

Ii primo quesito, per lo 
affermato con /# si ved'£ con ae 
gione delle. parola di minnovia, Il'se- 
condo - furto di un 5 


fiorino - 7 si 6 d 
no; quindi negato. Il terzo, per Paro» 
vel, affermato con 2 si escinaa la 
violenza, ed 7 no. 

Il quarto; per Wachuer, 
negato. 

Ta bare a tale verdetto la Corte pro- 
nuncia l'assoluzione del Wachner e, 
ritenendo colpevoli. lo Slathieh ed il 
Parovel del orimine loro apposto, con- 
danni: Antonio S'atnieh a 4 anni, 
colà P; 

IN 


ovel anni di carcere, 
CRONACA LOCALE 
B PATTI VARI. 
endario. quarto. 

sole oro 
Velentino, 
metto È 
Aluaza bi 

Consiglio di (Città. Alle 
merid., presenti 49 consiglieri, il pr 
sidente Vittorio de Iin, apre la seduta. 
Letto ed approvata il protocollo della 
soduta del 30m, d,; sono, invitati as 
firmarlo gli‘onor. Brunner e d'Angeli 
fangenti quali segretari. I sousata l’as- 
senza degli on. Richetti, Consolo è 
Sohivitz 

L'on. Nobile dà lettura della riferta 
delle Conimiasi alle sla- 
gioni di città con gui, a voti usanimi, 
è proponto di convalidare la elezione 
di 48 membri del Consiglio municipale, | 
ciò che vione sdottato senza diacussione, 

L'on. d'Angeli, a nome della Uom- 
missione di verifisa de lla elezioni di 


fsi eb no; 


9N 


— Lev il 
Oggi 

— Tarmo- 
1.0 


augtino 
9 pom. 


«teri 


i-vorifio 


del 


ione 
£ NI 
, per voto uninime della Com 
missione i ospendere ogni de 
berato sulla elezione del s Ssshività 
sino a che non sianai compiute le în | 
degini e rifetito circa i reclami ohio- 
denti 1° annullamento di tale elezione; 
2,° di convalidar Selezione (mon re- 
clamata degli altii D consiglieri eletti 
nel territorio ; 3° dî convalidare l'ele- 
zione dei cinque con di città che 
finnéò parte della. Cox immissione di ve-| 
rifica di città. 
In discussione generale, l'on. 
riserva con» 
tro l’upinione d. iesioni di ver 
rifica, di limitare prio mandato 
unicamente ad esaminare l'atto ele 
rale, e non già tutto l'operato elettorale 
precedente, ritenendo tole opinione con- 
traria allo Statuto : del resto si dichia- 
d' accordo cun le conclusioni della 
Uommissione; ma desidera oche di tsle 
sua riserya sia fatta menzione nel pro- 
tocollo 
Alla discussione articoletà, 
prendendo la parole, sono accolti tutti 
é tre i punti di votazione, 
Elargizioni. In adempimento del- 
i arone 
esecutori 
mediante l'urv. Dr. de 
misero f. 10.000 di rendita in 
corta pel fondo intangibile della Pia 
Casa dei poveri, È. Pio fondo 
di ma J00 a questa Comuni- 
iù greco-orientale, dei quali, giusta le 
disposizioni del defunto, f. 48.000 per 
una fondazione, gli interessi annui delle 
quale serviraiinò per quegli scopi che 
il Capitolo riterrà d'anno in anno di de- 
volresvi all'atto della presentazione e 
discussione del Bilancio ; fiorini 6000 
‘annuo reddito dei quali servir d 
doti a ragazze povere appartenenti 
alla Comunità, ed i residui, fior. ‘1000 
in sumento del fondo pensioni per gli 
impiegati della etessn. 
Stabilimento austriaco di 


nessuno 


[nazian 


|tegno, 


Credito, L' sssembles generale ord 
noria del Credit austriaco seguirà j1 30 
marzo. 

Sequestro. L'i r 
tato ha fatto csquestrare 


Procura di 
ieri il gior 


nale bimensilo L »a, cause l' articolo 
intitolato yEvviva la libertà.“ 

Le sovvenzioni scandalose. 
Era giusto che lo scundalo - a combattere 

o la yooe del sig 
a ta franca 
seno alla nostra Ca 
- avesso una fine usto che 
posta un po' in chiaro la bratta e ne- 
Bulosa fucenda. 

fimo ben lieti di 
dopo la mozione Venezi 
zione di Borsa ha preso in riflesso la 
sosk — Dopo aver discusso |' argo- 
mento, intorno al quale Trieste volera 
e si attandeva con pieno diritto ‘una 
sodiafazione - fu votata alfine la so- 
spensione di ogni ulteriore en 
(due giornali ‘tedeschi avevano 
conservando soltanto quello destitiato 
per il giornale ufficiale'e ‘quello di f. 
2000 per il foglio viennese del quale 
il sig. Dorn è direttore. 

Indipendente di ieri, nel dare que- 
ata notizia, nota che Ì signor i Teusohl, 
Hiitteroth, Chaudonx a Schadelooe fa 
rono i più ‘saldi campioni di questa 
rodisfazione data a Trieste, nel-mentee 
tutelarono con dignità il decoro @l'in- 
teresse della ‘Camera di Commercio. 

Malattie contaglose. Bollettino 
settimanale dal Gal 193 corr, 

Diitorite 10, febbro tifoidea 
3, morbilio 3, sderlattina 1, varicella 1 

Morti: Difterite 8, febbre tifoidea 1 

Fiera di beneficenza. Loco il 
risultato del sorteggio ayvenuto al Po- 

ma la sera del 12 febbrai 
Saba H rosso Finimento amet. leg. oro 
Aida giallo Anello oro zeff. e brill 
Pia rosso Servizio da caffè p. 2 p. 
Tullo osso Oliara argento chinese 
Ludo È verde Lumpada da eslone 
Mete B rocchetti ondulat. 

Une prova d'estinzione d'in- 
cendio. Siccome il piazzale della via 
alle Seite Jontane non si prestava per 
la già annundiata prova d'estinzione di 
incendio colla polvere della fubrica vies- 
nese, “così questa prova nyrà luogo og- 
gi allo 4. ore pom. a.Sant'Andrea, vi. 
cino all'ex-piuzzale dell'espogizione e 
preolsemente dirimpetto al molo pio- 
colo. 

Suieidio. Il signor Ermanno, figlio 
del commendatore Angelo de Iedesco, 
un bel’ giovanotto di trent'anni, ieri 
mati verso le de mezza, rinichiusosi 
nella l pie, al secondo 
piano della onsa N. 19 in Corsia Bta- 
Gion, s'è tireto un colpo di rivoltella 
cuore, .rimane:do istantaneamente 
cadavere. 

L' 
che aver 
fiovine a togli 
nel suo umore - 
msi - non, c'era in questi 
sato nulla affatto di strano, 

Da pochi giorni egli era ritornato da 

i e va ora in perfetta armonia 
con suo padre 

Termattina, 
compagnia di 


An 
or. 


li "constatare 


n, la Deputa- 


A 
H 
PF 


al 
ignorata completamente lu causa 
il disgraziato 

+ Nel sno:cone 
quanto afler 
giorni pas- 


possa 


solito caffè in 
questi, Il padre, dopo 
colazione, s'alzò da tavola e uscì di 
casa di tecarsi a visitare uu fra- 
tello, infermo, Prima di avyiarsi però, 
pregò il figlio che lo. attendesse fino 
ai suo.ritorno; vitto il hel tempo, ave- 
vano progettato di fare una passeggiata 


vve il 


vendo 


to, più tardi, il triste quadro 

re il proprio figlio morto, in 

meazo ad un lago di di sangue, dove- 
va altendere il povero padre. 

Indescrivibile il suo dolore, ln sun 
disperazione. Certe sngosco si sîntono, 
ma la parola non può renderle. 

Il dottor Germonig chiamato, 
subito e constatò il decesso. 

Ieri a sera, Ja sulma del povero gio- 
Vane, venne trasportata nella cappella 
del nuovo cimitero israslitico. 

Per la vodova Molloni. leri 
un signore ci ha portato le seguenti 
offerte a beneficio della vadova Mol- 
loni: 

Un ufficiale italiano . 

Notrate 

Aristotile 


venne 


Grecia vincitrice » 
Afversario della stampa 
cloaca È 

Uno per tutti, tutti per uno n 1 

Tentato snioidlo. E' ormai inu- 
tile moralizzare: il suicidio è di moda, 
e dinsnzi a questa dea pazza bisogna 
Tar ‘di cappello, Carlo P. 
netto diciottenne, agente B 
casa di commercio. “leri, assiem 
fratello maggiore, d'iancosco, di 


che| 


Î 


| fedelmente 


faro uns passeggiata. 
Cimitero, aveva detto 
teremo la tomba 

a 

L'iden del suicidio ‘era già stata ao- 
carezzata dal giovane Carlo. Tutatti, ‘di 
nascosto aveva sorilto una leitora al 
padre, una alla donna . del suo suore; 
forse non estranes dlla fatale determi- 

one, una terza ad altra persona A 
vera posto le lettere în vista: voleva 

ser cotto che le trovassero di opo In 
aua morte, che le leggossero:= avreb@ 

saputo ii perchè egli, sul fior 
degli anni, dava unaddio nlla vita. Waci- 
to col tratello della propria abitazione in 
via Pettinello N. 112, III »,, »° avviu- 
rono entrambi nl cimitero. Quivi giù 
si genufleassro sulla 
deva le amato spoglie, e pregarono, 

Andiamo, disse Carlo di poi al fra 

tello, lo freddo, 1 di nelle d: 
Ed il fratello muggiore v'alzò, slav> 
yiò per uscîre, Carlo, appena vida il 
fratello distante due passi, leyè di ta 
sca una revoltella e, puntatasola al-cuò: 
te, feca fuoco, Alla detonazione Fran». 
pesco si voltò allibito e sobreo il gio» 
vane Carlo sì suolo, grondant& seugue 
o colla rivoltella ancora in pugto, Gor- 
se, gli sì precipitò addosso, lo rialzò 
fissandolo iti yolto vogli cochi spaventa- 
ti e, ‘pazzo dal dolore, invocò, gridando; 
soccorso dal custode ‘del cimitero, Do 
infelice fu. rialzato - non ‘era morto - 
lo si adagiò in una vettura e lo si cone 
dusse a casa. Il Dr. Nicolich, chiam&- 
to, venne al cspozzale: del giovane a 
riscontrò che il proiettile aveva sam- 
plicemente ferito trasversalmente. il 
petto di Carlo: la forita non eragraye, 

Le oure assiduo e le dolci parole di 
rimprovero dell'egregio medico, ritor 
uarono alla realtà della vita qual g 
vane infelice, e forse gli fecero. rillet 
tere alle crudeli conseguenze di un pas: 
bo inconeiderato. 

st mal nutri* La Gazzetta Pie- 
montese" ieri arrivateci, roca quanto 
segue 

Tari pat monito. dei 
Mal nutri, che si replitava per la Sha 
volta, enne presentato a Mario Leoni, 
a nome dei proprietari e degli artisti 
del Rossini, una elegante parure di 
bottoni in oro, finamente lavorata dal 
gioielliere B. Carrera, 

nQuesto dono venne fatto all'autore 
dei Mal muri in segno di stima è di 

oscenza, ed alla vigilia della sun 
partenza per 'tieate, dove si reca ad 
assistere alla rappresentazione del suo 
drama tradotto in dialetto veneziano.® 

I mul nutrì dunque, sì. rapprosente= 
ranno martedì all'Anfileatro Kenice, Noi 
oggì, nell'edizione del meriggio, ripro- 
duciamo il ritretto dell'autore assieme 
sd alcuni cenni aneddotici sulla cat 
riera percorsa da Mario Leoni. 

Balli sociali. Il ballo della so» 
cietà fen caffettieri avrà Inogo al p'Uea- 
tro Armonia* la sera di Giovedì 18 corr. 
alle ore 11. 

Teatro Comunale. Tersera alla 
seconda ‘rappresentazione della Linda 
il teatro presentava un magnifico a- 
spetto. Tutti i palchetti erano cocupa; 

L'esecuzione è stata ancora migliore 
di quella dell'altra sera, La eig.a Mun- 
telli ed il signor Lombardi sonu due 
artisti pregevoli che si fanno ammirà- 
ro per la loro intonazione veramente 
straordinaria, 

li Lombardi è ndattissimo per que: 
sil opero, perchè possiedo un canto di 
me voce dolce e appassionato; è un 
tinorino che si trova perfettamente & 
posto in quest'opera di Donizetti. 

ll basso Borucchia lia cantato il 
duetto 0 itono al primo atto c0n 
abbastanza fusione; egli porsiede, come 
abbiamo già detto, una bella o buona 
vooe, è fornito di note alte squillanti e 
snai e di note basse sonore, ma nel 
lo medie vien meno. Con lo studio po 
trà riescite. un buon artista. 

Alla Colonnese ed ul baritono Faen- 
tini-Galassi molte feste, applauditissituo 
il duetto e la covatina di Linda, 

Il maestro Podesti alla sinfonia ha 
riscosso anche ini un spplauso sivi 
mo_e meritato. 

Teatro Filodramatico. 
seppe Rizzolto è un maestro nel 
tare le scene dal vero e nel ri 
i tipi. Come nei 
così pure in questo /ettine @ pala si 
scorge la mano sapiente che modella 
ed anima, attenendosi serupolosamente 
al renle, L'autore pistò, nell'intento di 
presentire episodi vd intermezzi che 
valgano a. maggiormente illustrare gli 
usi del suo mondo, ha fatto un come 


Andremo ni 
sl fratello, visi. 
della onra' madre nos 


Gia 
trab> 


€ 


lasso pasanto e non faailmonte digeri. 
File, D'ititrecoio ce n'è fin’ troppo è 
tanto da - richiedere all ultimo atto il 
sacrificio ingiustificato di alcuni atu 
pendiî onrtteri tratteggiati con somma 
cura e fedeltà negli atti precedenti 

Oys l'autore, omettendo a scene 
lunghissime e superflue 4 olgimen- 
to dell'azione principale, riducesse il 
lavoro a minor mole, esso potrebbe 
riescire interessante assai. 

Quello che in questa comedia salva 
vapra e osvoli e fa dimenticare le Inv 
Bizgini e le stiracchiatore, sono 
otti di spirito che in essa abbondano. 

Lo soarso publico applaudì ad ogni 
chiusa d'atto agli artiati che fecero il 
dover loro. 


Oggi due rappresentazioni, e pre- 
cisamente, di giorno: 7 camarristi in 
carcere, Vinterossante drama che tanto 
bens.illastra i Mafiusi, è di sera, va- 
Fiato ipettacolo di musica e proza, col 
seguente programma : 1. 7 fucchini, 
acene popolari del Rizzotto, 2. Za spor 
sa di Nino Funciazza e 8. Il casino di 
campagna ridotto, a vaudeville e nol 
quale Ia signorina Rizzotto 4 portea- 
toa. 

Anfiteatro Fonice. Hi Sampa- 

ò stato applauditissimo, 

Oggi due rappresentazioni: di giorno 
Ti Bravordi Vi ia e di sera Le da- 
rigfe Chiorzotte. 

Incidonte in teatro. Telegra- 
fino da IVirenze: 

nisri sera ebbe luogo alla Pergola 
la prima rappresentazione della Carmen, 
protagonista la Frandin. L'esito fu bril- 
lentissimo, Furono bissati otto pezzi. AI 
fiuale del terzo atto si produsse uncu- 
rioso incidente: il tenore De Lucia si 
era investito talmente della parte che 
apiuso fortemente Ja Frandin, la quale, 
cadendo contro la ribalta si fece. lievi 
scalfiture al viso e alla mano destra.* 

Società ,Sintco“, Iersera ebbe 
luogo il ballo di questa fiorente socie- 
tù, nella anla di Ridotto del Poli cama 
Rossetti, La sala conservava l'nddobbo 
campestre alle in occasione della 
fiera. della Pre s. 

Nell'atrio, vicino ai direttori, troneg 
‘ginva superba la bandiera sociale fra 
bellissime piante, nella sala una quan- 
tità di signorine gentili bellavano sor» 
rideati, portando fra quelle pareti x6 
di d'ellera 0 di muschio, la nota della 
‘giovinezza, 

H coro 


‘gp 


sa modo 
distinto, provgose SSUhietto en 
Toslanmo. Ulera un'orchestra veramente 
bona, diretta dei m.® Piccoli; le danze 
stavano sotto la direzione del m.° 
Morterra. 

PropoÙsito lugubre. 
notte, verso le 11 ore, il marittimo 
dosrdo Eckel, ritornaya dal piroscafo 
nUfigaria“ ormeggiato al molo>N. 8, al 
Porto nuovo, ove era stato a trovare 
due amici. In piazza della Stazione udì 
Un lamento che partiva dalla riva pros» 
sima al palazzo dells Riunione Adria 
tica di sicurtà; par il pianto di una 
donna, Egli ui affrettò di portarsi là 
di onde la voce lamentevole vaniva e 
scorse sulla sosletta una donna nooo- 
Facciata 6 con mezze gambe nell’ nc- 
qua. Egli, un po' colle buone, un po 
colle bmsche, la feca risalire, e muputo 
doye abitaya, l'uccompagnò a casa. 

Era nna giovane donna di 26 ansi, 
Yestita tuita. di nero e pareva essere 
Una eameriera. 

Da quanto l' Eokel potè capire, la 
giovane aveya l’ intenzione di finirla 
colla vita, gettando: mare. A tale 
lugubre proposito pare la induoesse u- 
ma contrarial: passione amorose. 

Una baruifa in birraria, Giu- 


PASSIONI PUNESTE* 


Il matrimonio, è un contratto. Ogni 
contratto ls le clausole ole lo risolzo- 
no quando lede gli interessi delle par- 
ti contraenti. Il matrimonio è il solo 
che trarformi un'associazione in una ca- 
tonà di cui non sì può alleggerire 
peso, quando diviene insopportabi 
ehe coll'adulterio, e che uno, de 
sontraenti, almeno della donna, ne fao- 
cia una specie di forzato & vita. 

— Ebbene! - riprese. Giovanni - io 
giudicsî che Ducantin non sceglierebba 
la prima soluzione, non per delicatoze 
ta forse, ma per amor proprio. Questo 
momo è vanitoso, come nn pavone 

Quanto al duello era sicuro cha non 
xi avrebbe ricorso. Non è coraggioao.. 
tutt'altro! Lo conosco è si può creder: 
mi. É vile, si legggo ne’ snoi occhi a 
prima 7 

Non parlo dell’ ultima: soluzione da 
woi indicata, quella. che woi chiamate 
onesta e grande; non è intta per la 
gento dells sua specie. 

Rimaneya la soluzione violei.ta : 

Wecidere gli amanti. 

Tl suo modo di agire mi provay 
che egli si nppiglierebbe a questa s0- 
Inzione, 


cantò alcuni 
i 


Ma mi ascorgoyo anche ghe egli Ja: 


seppe Roitr ha 28 annî, fa. il facchino, 
è addetto alla ferrovia, ed ha un 
rattere calmo, pacifico. 

L'altra nera, verso le nove, agli entrava 
nella birraria yAlla Porrata*, sotto la 
casa N. 27 di viù Belvedere; e trovati 
due 0 tre amici giî seduti ad. un ta 
volo, si n loro e, tricannando 
un bicchier di ra, si diede a disc 
rere allegrsmento del più e del meno. 

Qualche: po' di tempo trascorse, 
due amici si alzarono e, salutato cor- 
dialmente il Roitz, se ne andarono per 
i fetti propri. 

Il Roita restò seduto, solo ad un ta- 
volo 

Dopo mezz'oretta all'incirca, due in- 
dividui entrarono nel locale, e dopo 
ayor aquadrato il nostro galantuomo. dal 
capo alle piante, sedettero ad un tavolo 
poco discosto. 

Appena seduti si diedero & lunoiare 
delle ardite provocazioni all’ indirizzo 
del Roitz, condendole con la salaa pio- 
cante di qualche frecciata nun po' im- 
pertinente 

La padrona della birraria, accortasi 
di ciò, e temendo di veder nascere 
uno scandalo, invitò î due provocatori a 
tacere. 

Questi obedirono por il momento, 
non senza che uno dei due però mor 
morasse a mezza voce, rivolto verso .il 
Roitz, queste parole: Blu sera se ve 
daremo ben. 

Il provocato, o non udì, 0 fece mostra 
di non udire, e tufto. pareva, con grande 
sodisfazione della proprietaria del Incale, 
che dovesse finire così, 

Ma into pare fra quei, due éd 
il Rojtz (fra parentesi: sono compagni 
di mestiere) doveva regnare una certa 
rugine di yecchia data, giacohò essi 
seppero tenore la lingun frà i denti sol- 
tanto per brevissimo tempo. E dopo un 
poco ricomineiarono con gl' insulti, più 
violenti, più villani che mai. 

gd! maoaco | - gridò 


uno al 


sà chi macaco P* = ribattò 
sti sentendosi montare il sangue 
cervello. 

— sMacaco tre volta 14 - rispose il 
provocatore. 

E qui incominciò la zuffu, a si acos- 
se în un attimo, facendosi rabbiosa, vio- 
lenta, sconnita. 

Ben presto volarono in aria sedie e 
bisohieri, e chi ne ebbe ls peggio fu 
il Roits, il quale ne nscì.con una. col» 
tellata, all'addome, 

I feritori fuggirono: Vano. ai rifugiò 
nel cortile della birraria, l'altro agutta- 
iolò lesto lesto in istrads. Quando giun- 
sero le guardie, erano già lontani tutti 
e due. 

Îl ferito intanto veniva trasportsto 
all'ospedale. 

Ma i due individui aperarono invano 
di farla franca. Iermattina gli agenti! di 
p. si riuscirono ad eruirli e li condussero 
agli avresti. L'uno di essi si chiama Gio- 
vauni Farlan, ed ha 28 anni, l'altro Giu- 
seppe Siyitz, e. ne ha rentidue, 

Alla rinfuse. facchino Anto- 
nio M. lasciava l'altra sera, ell’asterno 
della casa, N, 3, in via Corti, un car. 
tetto sul quale ci stavano 8 sacchi di 
carbone e 3 aacchi di legno di faggio, 
mentre per un momento si saasentava, 

] suo ritorno non trovò nò il carrei 

il carico. Qi mariuolo se 
a trascinato via: 
Il bandaio Giusto B., che ha hot- 
tega in via della Barrie ecchia N, 
17, venne da un suo lavorante deru- 
bato di alsuni ordigni; clie valevano 
4 forini 

— Il falegname Gag 

ner, ventenne, veneziano; 


que 
al 


imo Walbrun- 
veran le 7 


modificherabbe in un punto qualunque. 

— Perchè P 

— Dal momanto cle conosceva gli 
appuntamenti di sua moglie e di Fa- 
bi&no, poteya sorprenderli e pugnalazli, 
o bruciar loro le cervella. quando più 

piacesse 

E ciò gli era tanto più facile in quan- 
to che egli conosceva la casa, essendo; 
ne, stato proprietario, e della quale pos- 
sedeva anche una chiave. 

— Oh! Oh! Ne aiete sicuro P 

— L'ho veduto entrare pare 
volte, sempre di sera 

— Va benissimo! - face Primbo 
Finite. 

— Anch'io avevo una chiave, 
sta nelle mani di Andreina, ed 
nell’ appartamento mille volte 
di ni. 


— R 


rima- 
entrai 
dopo 
peterete tutto ciò al 
truzione ? 
— Lo fipeterd! Egli premedita qnal 
che vendetta complicata e raffinata - 
dissi io fra me, allora - egli non ynol 
soltanto sorprenderli ed ucciderli, vmole 
qualche, altra cosa di più. 

Coma saparlo P 

Infine, un bel giorno, la signora Du 
cantin partì per Versailles. Suo marito 
l’accompagud fino «alla stazione, Io ero 
dietro di loro ; li seguiva, 


Li giudice 


d'ieruora» fu sblto da improviso malore 
ib via del Uintore. Una guardi ‘lo 
raccolse e lo necompagnò all' vspitale.i 
int del 18 corrente?) 
50 56 16 
682 80 3 
8_g0 89 10 

Ogni giorno una, Tupinetti ha 
avuta la velleità di rappresentare una 
Rua comedia che, manso a dirlo, fu fi- 
schiata sonoramente 

Alcuni amici, per consolarlo, gli dis- 
sero che la produzione andò male per 
ma za di prove 

1 - esolau 

momento di lucido inte 
impossibile. - Per mancanza di prove 
io fuì fischiato. e "condanunto, mentre 
un birbante per mancanza di prove va 
sempre assolto! Bella giustizia ! 


TEATRI, 


Comunaie, Pari N, t8 
— ylindo di Chamounixs* 

Fitodramatico; [Ore 3'/;) 
speciale Rizzollo: — LI rosmorristi In carce- 

“ — {Ora :7%a). pl facchinié* — ,;La sposa 
di Nino Funeitzza,'* — ,Il'castno di campagna" 
(vaudavi}ià) 

Founlce, [Ore 9), Compegnia 
sll'beavo di Venezia! — {0rs.3". 
chiossatto, 

Armonia 
dunzante. 
promniò, 
Potiteama. [Ore 3 sino alla 9). F 

evidenza“ con ballo popolare. 
— (Oro 9.) Hallo mascherato. 


| 


b'apinetti, in un 
rallo, che pare 


{oe 


Compagnia 


Bonini. 
è barulle 


{Dalle 7 alle 11/,), Conve 
Seconda gati di Vellezzo con 


la 


Rorwa del 22 Febbraio. Le Rendite 
continuarono anche gi ad essore discrela- 
mente-Terno, jb chiusa però vendite dalle #0- 
lile persone tono taforinale feésto ribassaro | 
corsia 29%, dopo it sialo 1800, 108,87, 
PiI0 0 BADOO, Oggi sì mmelarono anche lo 
solite manovre spargondo. vuci roco învoravolt 

tolo del Credit. Rendite seoza rffari 

#0 Greci deboli, yaluta fur bal 

pertura a Parigi, conosciuta qui verso la 2, è 
di ab cent, dal 

i ta: 97.68, valori 
Qui | prozal nominali cella serata von 
ad 90), Vienna poco ferma 299, 103 

@ 8446 
Listino, 


fermi 
È) 


spolsoni 10,014, n° 10.08, Zec- 
chini 1.88 ‘n 5.90, Lire sterline 12.60 a 12.02, 
Lira iurché 11,80 a 1f:92, Londra 12645 
a fa7,—, Francia 80.10 4.50.80. Halla 49.05 è 
50.15, Hanconoto Ialiane n0— a 60.15, fiab- 
conote germaniche 62.— a 12.19, Rendita au- 
Striaca din carta 4.10 a 84.00, dolta ungherese 
n oro 49), 1026h 8 L02:85, dette la carta 
5j, IL16 a 9490, Craitlb@49 a 900,—. Prestito 
greco doi 1888 fr; 257 è 259. Nendita ileliana 
n 96,65, 


ut Rosltà 


Tipugratia del Piceoroy 
Rdit. è redali, ré: 


COMUNICATO. 


T sottosoritti sî fformano un dovere 
di avvertire la lorowpettabilo Olieutela, 
che il signor 1, Rnguzzino non è 
più al loro servizio, pregano quindi per 
eventuali ordinazioni di rivolgerai diret- 
tamente al loro Negozio Corso N. 704, 
Devotissimi 
Fratelli Kohner. 


eo Sese) 
ANGELO VENERONI 


Dirottoro presso la Fotogralia del signori 
Sebastianotti e Benquo 


dopo. breve. 6. penvsa malaltia, ispirò. oggi alle 
ore 10 snt, munite dal canforti religiosi. 

La dolente consorte any nato Cosniob, 
unitimiento al ‘figli, nonchè il psdrg Angelo 
Venoroni, assieme agli altri parenti. presenti 
ed essonti, dinro il triste annunzio, agli smici 
e conoscenti. 

I trasporto delle 
reltumente 31 Gs 

Trieste, 19 


Oglio mortali seguirà di- 
ll presente sorvé qualà. partecip: 
Impress Zimoelo, Corso 87. 


la si. 


zlona di rolta. 


Non era la. prima volta che 

ora Ducantin faceva questo viaggio, 
s sapevo che ella ritornsva sempre 
dopo poche ore, per an appuntamento 
coi signor Félibien, 

Questa volta, lasciando suo marito, 
intesi che era stabilito che ella rimar- 
rebbe assente per due o tre giorni 

Indovinsi che qoss aiguificava que 
ASSO! Ella ritornerà questa notte - 
ansai io, 

Volendo assiourarmi presi un vigliet- 
to per Versailles e lu seguî all'ingresso 
della sala d'aspetto. 

Il marito se ne era andato, 

— Vi è un treno da Versailles a 
Parigi alle dieci e mezza ? - domandò 
ella all'impiegato al quale presentava il 
viglietto. 

Nou avevo bisogno di saper altro 
Era certo che ella passerebbe la notte 
nblia casa del boulevard degli Invalidi, 


11 piano .di Duoantin. 
Primborgue ascoltava ora, mon sol 
tanto coll’attengiohe di un curioso, ma 
con quella dell'uomo di polizia che no- 
ta. i fettì, li analigza, Ji paragona e ne 
trae delle conelasioni. 


Art, Arponid. (Continua) 


j posa Fanta di seconda 
nitirittn al ,,P 


hbe 


Dd* 
sue 
alloggio “af 
o boons' fami=| 
(096). 
sai 
lezioni del lode 
dirizzo nl 

007] 


Due artisti 


pila» Indi 


vito | 
sPiccolo. 


ro 


di 


sso ed inglese 


Eccellenti "70 18 Hio.+ 
Cederebbesi 


fuori di Triesie una bot- 

lega du callé tone ay 
frenti è due biglari 

cancelleria della S 


Indirt;- 
(6941) 


4 paia pavoni 
zo sì nPioco 


Da vendere 
vinta con {ulti gli. ve 
insinuarsi la 

del.calfelbiari, via Nu 


Vendesi 


prontbimente, prezzo dinventen= 
le, ottirifà ‘violoncetto, imita 
frinceso, con 
i Indirizzo al 
slicoolo.® 


Affittansi 


die, tra 
Oncinà, 


magaizino nd uso negozio 
all'angolo Fonterosso, vin 
Rivolgersi. presso Itiimondu 


arokso, 
ammobiliata 


” 
Affittasi FARE Valdirivo 


D'affittare dir sinnona 
1 
D' affittare 


na. Indirizzo sHAmn 


Affittasi "o: 


Lognà N,.7, 11 pisno 
A buon prezzo 


mere, 


D' affittare 


Campan 


N 


biliato son 
la Lavatolo, 


presso nila Posta du 
moro parcheltàta è cuoì- 
[681] 
odiche 
più 
[686 


narsi 


affittasi prontami 
leq 

dispersa, cucine 

"Far 12. 


Affittasi Y 
Fu smarrito ji sr 


nezza, davanti la porta 

dalla casa N. 2 in yià faduina, un ventaglio: 

All'onosto trovatore cha lo riporlerà al lerzo 

Diano della casa suldetta, Verrà dala adeguata 
dh 


T î na ignor, 
Uomo: fg ole portami 


Indirizzo A. 3. 69 ferma In po 


—————m 
PROFUMATA fauno, 
bile di riso, blenvà wvevioi: di ia tte 


lîcs e ringiovanire la, pelle, Deposito nellaFar- 
macla Serravallo, l'Inzza Cavina, (690-a) 


camerino, 


in matrimonio 
Trieste. [68 ] 


La Farmacia Pozzetto 


prebentemente in Via Sanità N. 18 
verrà traslocata ** 
GOL 24 FEBBRAIO 
sottoil palazzo del Lloyd 


via dell Orologio. 


Terno:! 
Ils signora Ano 
mul dî Jotlo pEortune! in Badapost 
l'numerosi puveri, 14 di cui miseria 
sì pub descrivaro, hanno 
insbo, la quale (sì dedi "I 
caloinre le loro pene'a per’ sollevarilt ini ‘peu- 
+ Questa buona anima è la signor Anne 
Toth, la, quale si prese Lanto a cuore fa infima 
positlone dei p he si face per dovore 
Cercare un mazzo co! Quale si potrebbi fucit 
mvnilo sîutare questi ibfoltci, Essa <umpilò, do- 
pò tanti studî il rinomato’ piano di ‘ginoco il 
in capo d' opors, ad è molto utile pen 
ti ed unico Îiyora falto dietro le espe- 
rlenzo raccolle di questa celebre signora di- 
tuiite: varl'anni sd è ‘un Javororche 
mortale la detta Donna. Questa buona 
mi mandò, tempo fa, | numeri già 
dietro quel piano di giuoco, ed ecco 
ila posta ho guadagnato lf 
di 5540 Lire, il secondo 
terso di 908 Lire; così che in totala 
8308 Liro nette, Infallibili sono 1 aucì 
ibife la sua scienze, unica la sua 
bontà, bnonù |l suo cuore e ferino ‘Il suo u4- 
rallere. Spero che essi aiuterà ancora migliaia 
di povoPi 6 che questi sspranno appisrtare là 
di Tek bonià e maguanimilà. Perciò non tardi 
nessuno a scrivere quanto prima ad essa chie- 
dundo dei buoni numeri. Riugraziando mì firmo 
Forlani Paolo, via 
aitueimente a Milanu.Co 
Le leltere dirette alla sig 
dapesi, devono esser munita di 3 frano, us 10.soldì 


Terno! Terno | 
Toh, Editrice dei nu- 


pps 
trovato un anima: u- 
compongo per 


clio alla 
il primo 
Lire ed il 
to: guadd- 


Franco dl dazio 
LE MIGLIORI 


“ MOBILIE 


in grandioso assortimento eda mittssimi 
prezzi sì trovano presso 
Ignazio Kron - TRIESTE - Via al Teatro 1 
Tergesteo, 
ni ed clogla'fl. rr. ufici 
bontà e sollaità 
osisione. 
podisco Ovunque 
ia, 


Prozal fissi. 


Raccomand, 


fol, sono a 


0 lilustruto 
un proyi 


Nel deposito 
STIVALI 


di 
VINCENZO DARIS 
Via S. Giacomo N.1 


al principlo di Riborgo, trovasi /un grande as 


sortinienio gpigT SCARPS DA DONNA “bg 


d'ogul quella? Ogni genore di stivali da nomo 
donna è fanciulli. (8223) 
31 finito a prezzi mifinmizmi. 


UN VAGONE 
completo 


im oggouli di porcellana 
come : 
Intori soreizi da 


vamente. per 
) fn. finfsaima 


(Pi ar far 
Jà persona - (41-88 
porcellana, con Mark, 
‘aturo - da f. 18.50, 18,25, 1î, 
21, 21.50.0 887 
Interi servizi da lavatmiano, 
da notte con coparah 
il ima, variatissimi dix 
BAU, 5.70, 0:86, d 81 
da Calfb è Latto, 


Ulsagni da f 4.tà, 


sompre- 
di pore 


Interl servizi 
pend 
8 più, 

Iutori sorgizi darthò - quan 
nuovo ostste per disegno, qualità fish 
mia = da f, 4,80, 00 in pot. 

Inter! ser ds cant nero, con sal- 
toposts. gijantikra di pori 
{più belli da £ 650, 6,750 In 

Piatti da znppa fundive lisci 
chi - con bordore o Mo-î da svldlà 
17,48 0 20. 

Platt da dossert, binnelil è ron hot 
dure, da soldi 9, 10 e 12, 

Ohloohero de coff. nera, da sodi 
19, 10° 20 
LU Ua caffè © lutto a sole) 15, 
20.62 

Spodolle da. brodo, di fiuissima pore 
cellano, grevi a soldi LS 

Pentole /Pignatells) di Molssima por 
vellinie Blanca # colorata - chn fiori, do- 
rature, (soriziont eco. — da '8à, ti) to 
e 8%. 

Portanova 2 soldi 7 a 9. 

Portasale 6 pepo differenti formati da 
SURE IRtIo, 206 80, 

Sottohioohterl da birra, a soldi 10. 
Portazoll'anolll differenti forme; s 
15, 260627) 

Portasaponi n.5. |ji 2tre 85, 
Portaspazzole 3 soldi 24, 30 è 86 


te tl 


Negozio Viennese 
€. REISS 


Piazza della Borsa 602 


di 


TOCCA 


ri 


L. BEMPORAT 
BI CORSO N 17 “Sg 
| PEL CARNEVALÒ” 
Fiori 0 Piume 
a Prezzi 


Merno: Terno! Terne! 


on .Gioyanpi: Mihà!ik, ‘matematito 

in è {Ungheria} Kerepeserhirasse Th. 
ini Mibàlik per if terno ch' eglì 

mi fove viucere così facilmente e che mi fa 
deliberato aubito dulla pila posizione critici. La 
blù. balla gione ah mondo è di aiutare. Î pave» 
ci come fa'il' signor Mibalik ogni qualvolta giù 
presen Egli possiede la bolla 

e scienza di poter combinare in avantili 
numeri che verranno estralii nel. petalo fotto. 
Quanto è bella questa azione e quanta è bello, 
di'foter aver la sodisfazione di esser chiamplo 
il padre dei poveri. Egli è pareiò stimato;/n- 
malo ed cssequislo ds (UT coloro elia sono Kf0 
eblaziona, fon esso: Egli mì ha mandato subito 
i numeri da me chiéxti per Tare un terno ad 
acco che appéni posti la terza volta fe-l unì 
Dbulla vinota di lire 5000, perciò rastomando a 


perchè lo ho perduto molli de- 
loro: cinalgli. Perciò ognunò chat» 
poco di giuditto, capità che è meglio 
ersi al signor Mehàlik; IL quale & ricond= 
sciuio di tuili tomo celebre majomatico. 
Con tutta stima ed osséquio nl segna davo- 
lisamtmo 
Ignazio Buonfanil 
Birmacista 
8. Vilo dei Normanni, (Lecco) 


cluda alla latlera 3 f(rancobolti da 20 cefit 


PBR IL 


DEPOSITO CARBONI 


di Jegno faggio, fossile e coké 
in. via Pondares B. i 
#' assumono pure commîssioni* nel oan- 
cello in via S. Antonio N.2 e nel'a 
cello in. Corsia Stadion N, 5. 
Prezzi francht a domicilio 
per 100 chilogrammi: 
Carbono faggio. . 3.40 
» Carbone cute . . 2.30 
Carbone, fassine 2.20 
Trieste, 8 Febbraio ‘1888, 


